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Ciao Guyo, 

Spero che questa email vi trovi bene. 

Sto valutando la tua corrispondenza e cercando soluzioni per la situazione in cui ci troviamo. 

Queste mie osservazioni sono ancora tutte da discutere insieme. 

Ricordo che il progetto nasce per sostenere le persone più vulnerabili, che sono certo 

prioritariamente i minori ma anche gli anziani soli e non autosufficienti. Quelli che la comunità, 

dimenticando la propria cultura e  le proprie tradizioni, tende ad abbandonare. 

1 ?Non va ridotto il numero dei beneficiari; vanno ridotti i costi di gestione e/o aumentate le entrate. 

2 - Concordo nel mantenere a 300 il numero dei minori e a 110 quello delle famiglie. Potremmo 

ridurre questi numeri solo il giorno che non ci saranno più famiglie e minori con le attuali 

caratteristiche da poter essere ammessi al Progetto Sololo. 

3 ? La verifica che vi ho richiesto, che è di valutare se ci sono ancora i requisiti per alcune famiglie 

(vedi elenchi mandati) per poter ancora restare nel progetto, non va fatta per ridurre il numero ma 

per sostituile le famiglie con altre più bisognose. 

4 ? I costi di gestione sono già ridotti al minimo indispensabile e così anche il numero del personale 

dipendente. Ridurli ulteriormente significherebbe compromettere il progetto mettendolo in 

condizione di un suo graduale esaurimento definitivo 

5 ? Occorre aumentare le entrate. Su questo punto ci sono tante riflessioni da fare per le possibili 

occasioni perse in passato. Rivalutare cosa è ora possibile recuperare e/o incrementare: officina, 

apicoltura, produzione serre (cosa è stato fatto per il ripristino del terreno e la rotazione delle culture 

? I rapporti di commercio e di formazione presso P.Kizito ?). Le richieste per un impegno 

continuativo del governo locale vanno portate avanti come diritti da soddisfare e non come semplici 

richieste di occasionali elemosine. CIPAD è una ngo e come tale deve essere vista dal governo. 

Questo dipende molto solamente da te Guyo. Occorre fare come hanno fatto e fanno tutte le altre 

ngo presenti in Kenya. A che punto è la richiesta al governo di aprire  un centro recupero per 

ragazzi di strada presso il villaggio obbitu ? A che punto è l?allacciamento dell?acqua del villaggio 

obbitu a quella del governo ? A che punto è l?idea di aprire il villaggio alle attività di altre ngo che 



stanno arrivando a Sololo ? A che punto è la nuova strada di accesso al villaggio Obbitu dal 

Villaggio di Ramolle ?? 

6 ? I risparmi che riguardano il passaggio, obbligato dalle nuove disposizioni governative, degli 

studenti che debbono lasciare la scuola privata, mi sembrano veramente irrisori rispetto al totale da 

raggiungere della quota che ci manca per coprire il budget annuale 

7 ? Va bene sperimentare la permanenza prolungata di un mese e mezzo dei minori presso le 

famiglie per le festività di natale e fine anno. Occorre però considerare i costi aggiuntivi per 

l?eventuale sostegno alla famiglia di accoglienza. Quelli che ci verranno successivamente richiesti 

dal minore per sostenere le overe realtà che andranno a sperimentare; così come è già avvenuto 

dopo le precedenti analoghe esperienze. 

8 ? Durante quel lungo periodo di assenza dei minori dal villaggio, occorre che il nostro personale, 

al quale si riduce l?impegno lavorativo per l?assenza dei minori, ne approfitti per andare in ferie. 

9 ? Paul continuerà la sua attività ma Abdi avrà bisogno di supporto per poter garantire, oltre al suo 

normale lavoro, in contemporanea anche il controllo delle varie situazioni di accoglienza nelle 

famiglie; controllo che va fatto a tutti in poco tempo. Ritengo che questo supporto rientri nei 

compiti di Abdu, visto che si tratta di minori del villaggio che segue lui. Ricordo anche che Dako è 

l??occhio del donatore? per tutto ciò che attiene le attività del progetto; dunque anche lui potrebbe 

contribuire nelle visite e valutazioni che di norma dovrebbero già far parte della sua attività di 

sorveglianza. Comunque il coordinamento del tutto ricade su te Guyo e, sempre subalterno a te, il 

coordinamento delle attività sul territorio ricade su Abdi che ne è il responsabile. Sotto alle tue linee 

guida, il lavoro deve coordinarlo lui sul territorio. Se si mettono due cuochi in cucina, anche se 

entrambi bravi, qualcosa si brucia. 

10 ? Sto valutando e poi ne parleremo insieme: i lavori alle plastiche del Pam 2; i lavori di raccolta 

dell?acqua dalle serre; i lavori da farsi alle case pregresse da perfezionare con i pavimenti, quelli da 

finire, quelli nuovi e quelli per le riparazioni. Mauro ed Andrea saranno da voi a valutare tutto 

l?impianto elettrico. Vedremo poi cosa convrrà ripristinare o rimuovere in attesa degli allacciamenti 

con la corrente del governo, vista la gestione troppo superficiale e costosa. 

In conclusione, riguardo al budget del 2020 ci sono due possibili soluzioni: 

- o riduciamo drasticamente i costi per restare nelle disponibilità date dai due terzi dell'attuale 

necessario che riusciamo ancora a raccogliere. Sappiamo però che questo porta il progetto al suo 

graduale disfacimento; 

 - o realizziamo il budget così come se ci fossero a disposizione tutti i soldi necessari, tenendo 

presente che, appena finiti i due terzi che possiamo realisticamente raccogliere, dovremo chiudere 

improvvisamente dalla sera alla mattina ogni attività. Molto probabilmente questo accadrà a 

settembre 2020 qualora non arrivasse l'aiuto della Tavola Valdese, non approvando il progetto che 

stiamo scrivendo ora. 

Scegliete voi, e provate a scrivere la vostra proposta di budget 2020. 

Grazie per l'attenzione e cordiali saluti 

pino 

 

 


